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\O, 4 MARZO 4867 


Cose Elettorali 


Pobblichiamo il seguonto altro) manifesto del Go- 
mitato Liberale, e su di ess chiamismn di miuvo 
l'altenzione degli clettori. Gi pare impossitilu,, dopo 
Jettolo, che si continui a credere alli iniqjus accuse 
mosse agli uomini che si sno fatti espressione del 
pubblico sentimento in Piemonte: ma la. passione 
partigiana non ragiona: 


APPELLO AL BUON SENSO DEGLI ELETTORI. 

Gli ‘agonti del Ministero 6 la stampa dai medesimo 
ispirata Gi accusano di municipalismo © dell'intendi» 
mesto di mandate, con Ta nostra opposizione, Italia a 
soqquadro. 

Sappiamo che lo autorità governative, nell'intento di 
fax credere che lo Abticlio Provincio In pensino divor- 
samento dal nostro Comitato, anno l'ordine di accettare 
e di promuovere qualsiasi candidatura pure sia di- 
versa dallo nostro, incho quando" il deputato fosso per 
fave un'opposizione sistematica. 

Ji anotto di guerra, del Miuistoro è che bisogna bat- 
tore l'antion Permanente, e che con ciò. Vitalia è salva. 

Noi non entriamo a spiegare che il Comitato non è fa 
Permanouto; asso prosa, molti uomini che a (nesta ap- 
partenerano; perchè sicaro che uon sono bauderuole che 
per uù portafoglio mutino principìk ma si compose di 
utia imova numerosa schiera, afflaché 40 vi fessro mo- 
Qificazioni nell'opinione pibblica, le potesse. porfeti 
mente rapprezentaro. 

Diremo bensl agli elettori; cho casi où lninip nulla da 
guadagiaro quando oporiuo cou passione tanto pel Go- 
‘verno quanto contro il Governo , tanto per Î foetri cai 
didati quanto contro di ossì. 

Noi li proghiamo vivnmento di nou far mella, di non 
risolversi, senza prima fissare dove vogliono andaro, 
‘tanza prima analizzare quello. che si può aspettare dal 
‘candidato! del Ministero 0. da quello. nostro di opposi- 
sione. 

Tn quanto al sistema di Govo: 
doro che gli elettori non vogliano : 

1. Economie vero e quindi abolizione delle sinecire, 
riduzione dol numero degl'impiegati impedimento ai mi- 
unlotri di nominar impiegati nuovi © di mettero in aspot- 
tativa gl'mpiegnti iu carica se non quando si sopprime 
la carica, e non mai ‘per. daro l'impiogo ad altre loro 
creature 

“Abolizione dei Inviti novi necessari dei varii 
fisi, semplificazione dello cantabiità ‘e presentazione rego: 
Jara doi. bilanci e dei conti, aliachè Tintervento del Par- 
Jamonto possa essero tile alla cosa pubblica; 

8. Introduziono negli uffici di ua costante e par- 

ialo Javoro 0 di un'assoluta regolarità per! compiore 

nello opoclie normali i Iuvori periodici, e principalmente 
4 suoli dello imposte, î quali so continuano. con l'attuale 
confusione, tra pochi anni renderanno impossibile il ri- 
parto dei tributi; 

{. Vigilanza continua sulla condotta degl'impiegati; 
perreprimere con energica soverità quelli) che mancano 
‘l loro dovare © far rinascere la Aducia del puese nella 

soraità doll'amministrazione. pubblica; 

5. Riforme noll'intento di’ scentralizzaro gli affari 




































10 non: è possibile cro- 






























affinchè si’ possano rirolvero è portare: a. éomplemento, 
nelle provincis senza sottoporre alla rerisiono poco gua- 
tentita di impiagati eubaltomi dei ‘ministeri centrali 
tutti quelli clio non appartengono all'ammministrazione 
propria dell'erario nazionale, od il cui concentramento 
20m tocchi gl'interessi diretti dell'unità nazionale; 

Completa riforina dell'ordinamento” giudiziario; 
sviindipendonza dal Pubblico Ministero per cui tra 
quollo: cho si piò risparmiare dirottamento dallo Stato; 
© quello cho i cittadini spenderobbero in meno con avero/ 
tina giustizia: mono complicata, si. può assicurare cho 
risparmierebbo a loro benefizio molto più di quello cho è 
stanziato in totalo nel bilancio dello Stato, per. l'ammi 
strazione della. giuatizio; 

‘1. Garantiro. i contribuenti contro lo, eccessive ii 
poste. provinciali e comunali, senza toccare il principio 
della autonomia provinciale © comunale; 

8. Riforma dell'esercito, che importi di aver la mag: 
‘gior forza possibile spendendo il meno, che si possu, © 
por cui non mancano studi; 

9. Dare all'oporazione sui Beni ecclesiastici una tal 


natura che valga a ristabilivo il credito della vendita 
pubbli 


10. Faro unn radicale nuova circoscrisiono pren- 
possibile; a modello l'antica Lon 

tarda la più perfotta di tutta Jtalîa, che i nos 
tianno îl confort di avor propuguato fin dal 18% 
Il. Sottoporro a severo cssma quale osservanza si 


din dalle Società sussidiate, agli obblighi Joro, e curarno 
l'eseguimento 


19. Concontrate nello profetturo'la' superiora 
zione;e direzione delli affari di finanze , doll'istruzi 
pubblico, doi lavori: pubblici, cce. 

13. Infinèto come; chiave della volta iutrodutzo ‘una 
vera prosidenza di ministri. cho. dia unità al' Govorno 
contrale e faccia procedere tuttii ministeri con gli stossi 
principii con lo stesso sistema, e dimostri così: all'Italia 
cho la finsimento un Governo. 

Senza entraro în altra materia (chè andremmo troppo 
por lo lunghe), noi «omandiamo agli olottori di diresa 


cotocu che vogliono queste riformo sino: demagoghi, 
domolitori. 


Di diro s0 non rechino vantaggio a tutte lo' provinciò 
italiano indistintamente; o so quisdi sì possa. creddre 
che lo proponzano con uno spirito municipale; 

Di dire se col proporle vogliano rovinare l'Italia; di 
dive anlie somplicomente so questo proposte abbiano un 
carattero di personalità contro chi cho sia; 

Di diro s0 fin qui divorsi ministri cho si 
duti abbiano in ‘tutto incamminata 1' ammi 
publica, nella vie. che abbiamo indicate; 

Di dire so lo nocuse che ci si fanno di operara per 
rancore dopo la perdita della capitale non siano smen- 
tito dal fatto, cho le nostro opposizioni circa l'andamento 
finanziario sona di mollo anteriori a. quell'epoca; 

Di dito so non sio prova di boni cittadini, quando 
alle fanto aiceuse cho ci si fniorano rispondiamo cor- 
cado di rendora del veri è grandi sorvizi all'Italia, © 
s0 piuttosto non meriteremmo quello accuse, quando ci 
ritirassimo in disparte per Insciaro: che la rovina verso 
i si procedo arrivasse ‘al auo termino ! 

Dopo ciò gli elettori dovrebbero; non ascoltando altri 
che i loro buon senso 

1. Indagare quali siano î doputati ministeriali che 
nelle passate legislature fanno fatto qualche. proposta 
0 qualche tentativo ner le. cconomîe, 

. Veilere so sîa possibile chie tin gonorslo sopprima 


































































i grandi e non neceseari impieghi dei suoî colleghi; che 





APPENDICE 


INDUSTRIA 1 





TORINO 





Nel novembre dello scorso auno , annunziando 

nol giornale Lo Provincia il nuovo stabilimento a- 
perio nella nostra città dal'‘cav. Corlo Boranî, in 
società con alcuni capitalisti, sutto il titolo di Espo- 
sizione permanente artistico-industriale , abbiamo 
promesso rendere un conto periodico del suo; mo- 
vimento iudustriate. 
Eccoci ora a mantenere la nostra promessa, tanto! 
più valentieri, quanto migliori sono le notizia che 
possiamo dare ai nostrì lettori, i quali surdnno cer- 
tamente abbastanza toneri del progresso economico 
del nostro paeso per rallegrarsi sinceramente di ve- 
‘der sorgere è livrire l'industria nazionale. 

Le sale dell” lo: quali' neî mesì scorsì 
si erano andate vuotando per le vendite quotidiane, 
sono siate în questi giorni riccamente rifurnile di 
slipende collezioni di mobili d'ogni geuere, tra le 
quali spiccano la sedio di uoce d'india dei fabbri- 
canti Melgaroli e Zannone, ju istile semigutico, ric- 
cameute adorne di graziose sculture. 

Sono pure degne: di particolare attenzione le: se- 
die del Cuglierero, dorate nel laboratorio del signor 
Fino e soci, allievi del celebre Agnotti. Essi sono sr- 
tisti che fanno onore a Torino per la loro abilità 
nei lavori di ona), perc'ò noî li racclmandiamo 






























agli îngegoori, architetti, decoratori, e a tuti coloro 
che suno amanti del buon gusto artistico vei lavori 
ornamentali. 

Alcubi saggi da loro presentati all'esposi 
tistono la verità di queste riccomandazioni. 

Dognissimi dell’aticnzione del visitatori dell’espo- 
sizione sono ancora i mobili del.Quartara, impiallue- 
ciati con Diaîssimo. marmo artificiale a stile parigi 

Tivitiamo poi non solo gli acquisitori ma anche 
i fabbricanti a vonire ad ammirare tina collezione di 
mobili esposti dal sig. Socrate Moget, di Milano, 
cho sono veri modelli di solidità, semplicità, cie- 
Guoza @ perfezione di lavoro. 

E qui giova far: notare uno dei: vantaggi di questa 
istituzione, la quale, mentre presenta agli ‘acquisi» 
torî belle collezioni di buoni lavori a' prezzi di fab- 
rica, porge ai fabbricanti l'occasione di esaminare 
quelli degli: altri e donfrontarli coi propri con 
‘somino vantakigio dell'arto. 

Na l'industria che nello stabilimento artistico in 
duistriale’ prende ogni gioruo maggiore incremento 
è quello dell’argenteria, che in osso si fabbrica cov 
arto e coscienza come si uso presso. le/ nazioni i- 
struîto. 

Ed jofutti il direttore cav. Carlo Borani è esperto 
‘cònoscitore di questa fubbricazione, sia dal |uto or- 
listico, essendo egli stosso artista intelligente e di 
duon gusto come lo provano i bei lavori che la 
sua. miano ‘ha. prodotto, e sia dal lato industriale, 
avendo egli visitato i grandi stabilimenti di Fron- 
cia e lughillerra. Di pîù l'officina è riccamente for- 
nita di mezzi ineccanicî, fra i quali si distingue ua 
potentissimo” bilanciore per la stampa dei tmetal 
Qaico certamente in Italîa, che il Borani fece co- 





















































lo'alto cariche o le, ridiia al 
fuinoso strettamente nocesatio, ore. oéc. 

3. Prendere pito base l'esporionza invostigando quali 
fuxonio le proposte: e 10 votazioni doi doputati che nella 
Camera passata rimasero fedeli al partito riformatore e di 
opposiziono, © dichiarare so non abbiano in tutti modi 
‘ereato. di condurra il Ministero verso le economie; so 
non abbiano lavorato con grande impagno în quasto senso 
nella: preparazione del: bilancio ; se non abbiano ad' uu 
tempo dato prova di uno spirità concilianto verso il‘ Mi- 
nistoro accorandogli in tempo di gusrra: poteri anche 
troppi , ed evitando ogni questione ministeriale fin che 
il Ministero non cercò (es50 atesso im pretesto per. ren- 
derla inevitabile , pretendendo che sl dichiarasse logalo 
un atto, contro l'evidenza» della legge, invace di doman- 
daro alla Camera quel Will d'indennità che gli s:cobbe 
atto dato. 

Noi ricordiamo agli elettori che so: nell'ultima legiala- 
tuen i deputati delle antiche provincie fossero) rimasti 
uniti non per favorire alcuna ambizione di persone, ma 
por domandare il compimento di ‘quella riforma e di quel 
programme in virtà del quale erano stati eletti, forse a 
quest'ora l'Italia nvrebbo felicomento superata la crisi 
finanziaria, quolla risi tremenda che. minaccia di ‘scon- 
volgoro questa povera patria nostra ed f cui risultati 
possono essero: spaventevoli. 

Ora sappiamo quali candidati il Governo tenga in 
sero peî varii collegi, ma più di tutto vediamo come in 
presenza delle arti cho adopera (e fin qui infruttuosa- 
monto) per. farli accettare, sia diritto nostro, 0 diremo 
meglio sia nostro dovore di asvertito i nostri. elettori 
com. si voglia/con ciò togliere alla Deputazione dello 
nostro provincio quel’ carastore compatto cho formandono 


la forza assicurerobbo al paese la riforma di cui ha 
0: 


tamento. protestinmo di non aver ambizioni per- 
sonali. I ministri adottino un programma serio 0 lo tra- 
ducano,s+riamento in. atto; e malgrado gli uaî dei par- 
titi negli altri paesi noî voteremo con loro. 


Ma non vogliamo mistificazioni nè pel paese, nè pòr. 
noi. 
























elettori ci aiuti 
nordino. 





; (ehiò noi certo non li abban- 


Il Comitato. 
lgs! 
COLLEGIO DI CHIVASSO; 

Gi scrivono: 

« Un nueleo di elettori liberali di questo collegio, ra- 
dunatosi a ‘Torino, propose la. candidatura dell'avvocato 
Savario! Crosa, già nostro dojiutato! al Parlamento subal- 
pino. Da tutti i veri liberali fu accettata con molto ar- 
doro la proposta, Jl Crosa è uomo indipendento affatto 
où onestissimo. Ma: mandato fuori tn indirizzo agli elot- 
tori informato dei migliori ‘sontimenti. Tegli. vuole che 
‘abbiamo necoseltà in questi tempi: economie 0 riduzione 
di sposo, egli non vuolo il carrossino Dumonéeat, egli 
vuole libertà vera e per tutti: gli è il nostro uomo. 

« No abbiamo abbastanza di mil ente sog- 
gotta alla disciplina‘, di persone cui la tradizione o il 
dovere fanno codevoli sempre all'autorità qualunque: sia 
e per quanto abbia torto. 

< Il nostro candidato il Crosa! » 

COLLEGIO D'IVREA. 

Un: Comitato elettoralo tenutoaî in Ivrea. il 1° marzo 
corrente, con iutervento di molti/rappresentanti lo altre 
sezioni del collegio, proclamò. a candidato il cav. avv. 
Giuseppe Brida. 




















struîre in Torino dai fratelli Ferrero, e che è uno 
dui migliori stromonti di questo genere: 

Per queste ragioni Ja ouova fabbrica ha comi 
ciato è fard, almeno nel paese, uma seria concor- 

















renza all'industria forestiera. Essa riceve ogui giorno 
ragguanievoli comunissioni non solò nella nostra 
città ma anche elle provincie, , 


I suoî servizi da tavola, da call, du-Uiè,, da toe: 
Jelta, in argento vero ed in argento eristop/ile, non 
temono confronto con quelli delle migliori fabbriclis 

tore, sia per l'eleganza delle forme © la perfe- 
zione artistica degli ornati, che per la bontà e il 
prozzo dei medesimi. Qui gli acquisitori trovano 
il doppio vantaggio di una discrezione nei prozzi 
superiore & quella degli oggetti fabbricati all'estero 
a parità di lavoro, @ di una seria guarentigia, la 
quale è tanto più necessaria quanto più facile riesce 
di essere jugannato, specialmente nei lavori d'ar- 
genteria crisfophle, il cui valore dipende sovratutto 

a quantità dell'argento che lo ricopre. 

E fra breve, alle iucisionj ed alle scolture 
socierà negli ornamenti dell'argenteria © dell’reria 
il vago ghiglioché per opera del valente: artista il 
cav. Luigi Mantaut, per modo ehe: questa fabbrica 
nazionale potrà soddisfare a tutte Ji ricerche ja 
questo ramo d'industria. 

Quindi noi crediamo cha sia qui perfettamente il 
caso di rammentare il consiglio datoci da Guglielmo 
Gladstone nel banchetto offertogli or ora da parec- 
chi nostri economisti @ patrioti in Firenze, di ser- 
virci dei prodotti dello nostre industrie quando essi 
‘soduisfaro i nostri bisogni, anzichè preferire sempre 
quelli delle industrìe foresiiere, il che accresce con- 
tinuameute quell'esportazione di numerario che è 


























‘A Villanovn d'Asti contro l'ogregio Tommaso Villa, 
il Geverno appoggia Îa candidatura del generale Govone. 

Elettori liberali, cambiare van deputato indipondenta 
contro un: genaralo; oggi (che nel bilancio, della guerra, 
appunto si Na da recaro il più severo scrutinio della 
rappresentanza nazionale, affina di toglibeno « fl troppo 
e il vano, » sarebbe, non che altro, folia. 

COLLEGIO “D'ONEGLIA. 

GI sorivono: 

Titevo dal nom. 18 del benemerito di Lei giornale, che 
vicno da codesto! Comitato raccomandato, pel'collegio di 
Oneglia, opportunamente, quantò alle. qualità. personali 
dell'ligendo ed alle convenienze degli elettori, 1l signor 
Cuneo G; B., erroncamente però quanto ‘alln circostanza 
delia rielezione , la quale , letteralmente presa non è 
conforme al vero. Gli è perciò che mi fo dovero di pre- 
(gnrla di rettificare la detta indicazione ; soggiungendo 
però, ove il crala opportuno, che il Cuneo nello. prima 
elezioni, so non materialmente era moralmente riescito 
edotto dalla città d'Onoglia © dai passi circostanti, aven- 
dono, riportati oltre a 00 voti; ma l'assurda ed illogica 
composizione di questò collegio, che, tagliandone fuori 
quello di Borgomaro, ha legati a in xiedesfino carro i dia 
mandamenti di Diano-Marina 0 della. Pieve , i quali, a- 
vendo interessi. disparati e contrari, son ‘usi a tirare in 
senso diametralmente opposto, lin data in passato, o 
temo che fatalmento dari di amoro la prevalenza al can- 
didato ministerialo. 

Tanto pi 
per carattore e por doti commendevalissimo',, tanto più 
da cho si è accorto di non poter servire a due padroni) 
sì fa succodore l'ing: Biancherî, cugino del. Ministro (fi- 
‘guriamoci che tentazione!) al quale, per renderlo, senza 
contrasto eleggibile, sî farà dismettore, per l'ocenziono, il 
lucro dell'impiogato, per farglielo riprendere poi ,. ri 
5cito cho sia il tiro, accresciuto di un:grado! 

Ella soltanto da questi accenni può convincersi con 
quanto di cuore e di Duona volontà sia dagli clattori di 
tuoh conto caldeggiata la elezione del Cuneo, del quale 
‘ltamente si apprezza l'interozsa del carattere, la for- 
mezza dello convinzioni, e la passione, cho arriva fino al 
culto, di tutta la sua vita per il beno del popolo : dal 
‘quato egli eesendo nato, cou 6sso visnuto, vero figlio del 
popolo è delle sus'opere, ha per fede e per bandiera po- 
litica la pura demoerazia; ioa nel senso. cho troppo 
fanno usato ed' abusato quo" caporioni che han finito por 
convertirsi alla greppia . ma nella oua più giusta e più 
pratica applicazione ch'è quolla” di redimero le piùbî 
dalle tanto schiavità che la premono; l'ignoranza, la mi- 
terin, l'ingiustizia; e lo) consorterio do' privilegiati. fan- 
nuioni; î quali nel dolce far niente si mangiano insolon- 
tomente i fratti do” sudori di chi lavora 0 patisce la 
fame! 

Ma si rioselrà? qui sta il gran punto! 0 cli serive la 
giù provate tante delusioni causate principalmento. dal- 
l'ibrido amalgama di questo collegio, che ormai al è Fatto 
scettico nel crodore alla riuscita d'un diseguio, al quale 
dovrebbero pure cospirare unanimi tutti gli elettori; sol 
che sapessoro liberarsi un istanto daquella mala lebbra, 
chiè noi popoli, l'amor di campaalle, amore egoistico, a- 
more detestabile, o por giunta amore di rompicolto! 

Non cessi Ella, per carfià, di levare alto la sua au- 
torevole voce; per: far ‘futenidero, ‘anclion chi non vuol 
sontiro; che il Jevaro i voti ai candidati indipendenti per 
davli a' ministeriali, gli è lo stesso, cho metter fuoco alla 
casa del vicino, per la bestiale soddisfazione di veder 



































tina dello principali cogioni della crisi economica 
che. ci Lravaglia, 

Ci sia Ora perimosso concludere questa breve res- 
segna di uno stabilimento destinato. ad ‘accrescere 
la produzione e quindi Ja (ricchezza nazionale (cun 
alcune ritlessioni, le quali hanvo rapporto col pro- 
gresso economico del nostro paese. 

Fondamento del benessere materiale ‘© della ric- 
sliezia di vin popolo è Îa sua produzione, e fonda- 
mento della sta produzione è la scienza. Questa è 
il primo faltore della pubblica ricchezza. 

i pesi. più miserabili sono quelli in cui il po- 
polo è più ignorante; ‘se nel nostro paese vi fosse 
più. istruzione, certamente. si aprirebbero meno 
cotta e taverne, ma più laboratorii ed ellicise, pér- 
chè colui il quale possiede un' piccolo capitale, tro- 
vercbbe assai. maggior: vantaggio ad impiegario ia 
qualche industria produttiva che non nell''aprire 
ricoveri all'ozio ed a! vizio. © 

ta gli operai si persuadano. che Ja loro fortuna 
non si trova nella ruota del lotto, ma nella loro 
mente e nelle: loro braccia, 6 che il mezzo più si- 
curo per migliorare la propria condizione quello è 
di accrescere la. propria abilità, il che siottiene 
coll'esercizio 6. coll'applicazivne. L'esercizio aMna 
tutte le fucoltà umane e ne ‘accresce straordinaria- 
nente la potenza procsccinndo all'uomo asssi. mag- 
giore soddisfazine di quella chu gli possono dare 
i vani e spesso colpevoli piuceri volgari. 

Perciò i veri patrioti, coloro cui sta veramente a 
cuore ‘il miglioramento, materiale e morale del nostru 
paese, si adoperiuo, validamente a redimere il nostro 
popolo dall'iguoranza e dall'ozio. 























che questa volta all'ingogn. Dorelli (uomo 





























poi consunta in tin medésimo incendio anche la casa 
propria. Ci ponsino perciò seriameate, 0 all'uopo si con- 
iglino, prima di arrecare all'urna un suffragio cite rio- 
_ scirelibe è un vero suicidio, 





Un elettore d'Onemlia, 





COLLEGIO DI BRICHERASIO, 

Gi scrivi 

«Il Comitato Liberale lia: qui: proposto a candidato il 
sig. Levi, l'autore! dol Profeti; omo al corto distints- 
sno 6 liboralissimo, ma qui pur troppo non' conosciute, 

« È quindi probabilissima Tn rioleziono del gonoralo 
Hrignono, conosciuto e stimato da tutti. 

a Solamente si vorfelbe sapera so l'egrogio Brignone 
possa essere. il deputato più acconcio. ai momenti at- 
tuali. 

* Da una sua'lettera scritta al alcuni elettori, se i + 
Jeva ch'egli sî presenta di bel nuovo ai suffragi di questo 
collegio, non sî può poi argomentare quale: via terrà 
nelle gravi quistioni su cuì il nuoro Parlamento dovrà 
provunziare. 

«Per rendero più accetta Ja sia elezione si fa cor- 
er voce che egli abbia rinunziato alla sua enrica di ge- 
neralo: è questo è assolutamente non vero. 

@ Se il Brignono non: fossè legato da un imjiego. al 
Governo,, per cui, quando veuisse il caso di votargli con- 
tro, egli, dilicato. com'è, farebbe secondo ciò cho ha fatto 
in passato, cioè si. asterrelbe dall'iuterveniro alla Ca- 
mera: 40 col sion fosse, dico, Il Brignone, uomo di me- 
iti distinti, sarebbe un eccellentissimo deputato: ma es- 
‘sendo egli in tal condizione subordinato,. gli elettori 1i- 
‘dali non farobbero essi meglio a cercarsi un rappro- 
sontanta senza soggezione nessuna?» 























Alla Nazione giornale. 


Damando Ja ‘parola per un fato assolutamente 
personale, Ver carattere e per ragionamento. a me 
ripugoa assaissimo il dover intrattenere îl pubblico 
di fatti miei, ma questa volta ci sono tirato pro- 
prio, come si ‘suol dire, pei capelli. 

cco che cosa sorive la Nozio 

« Più nuovo è lo spettacolo che di di sè l'onorevole 
Vittorio Dersozio coll’essersi a un tratto messo in schiera 
con questi ultimi (gli onorevoli Ferraris, Bottero, ecc.), 
cercando di gridare più forte di loro, come fanno i nuovi 
convertiti. Perchè non si può negare che l'atteggiamento 
‘preso ‘oggi dall'onorevale Bersezio non sia una conver- 
‘sione. Questo giovane, fecondissimo scrittore, autero ap- 
piaudito di romanzi e di commedie, da qualche anno ha 
yicde nella politica. Tenne un tratto ln Gazzetta di To- 
rino, poi a lungo la Provincia; o si mostrò sempre tem- 
‘urato, conciliante, assennato, italiano: oggi dopo pochi 
mesi passati in Parlamento, la levata a un tratto la ban- 
diera municipale, quella bandiera della quale fu detto 
‘che ove fosse seguitata dai più, manderebbe n fascio I- 
talia, Oggi stesso il Bersezio nel suo giornale si mostra 
indignato contro questa asserzione, uscita, credo, in un 
giornale di Milano. Ma buon Dio, si può dubitare di que- 
sto? 

Mi permetterò con tutta calma due parole d ri- 
sposta; la qual risposta, se non venne cos) sollecita, 
come forse la Nazione medesima si sarebbe aspet- 
tato, la causa sta în certe ragioni private che! im- 
pedirono allo. scrivente l'occuparsi di. checchessia 
‘per alcunì giorni. 

Anzi tutto la .Vazione concederà che mi stipisca 
della sua ‘afferivazione che io « cerchi di gridare 
più forte degli altri, come) fanno i nuovi conver- 
tili. » Certo, nessuno è giudice competente în causa 
propria, ma pure, se io consulto la mia coscienza, 
se do retta all'accoglimento che fa #1 mio giornale 
il pubblico, se Yado all'impressione che ho rogione 
di credero esso produca nei lettori, parmi di po- 
tere affermare che non sono uscito da quella mode- 
razione e da quella lemperanza che Ja Nazione me- 
desina si degna di riconoscere aver io conservato 
nella mia carriera giornalistica passata, mentre le 
sue espressioni mirano poi a far credere che ora 
io sono diventato addirittura, un energumeno. 

Potrai anche dire che, crescendo il male contro 
cui si combatte, si accresce naturalmente Ja forza 
e l'ardor. dell'assalto ; ma c'è un'accusa a cui ci 
tengo più specialmente rispondere: ed è quella della 
inîa conversione; Questa conversione, diceudosi che 
prima ero « temperato, conciliante, assennato, ita- 
liano » implica che era sono l'opposto. Per quan- 
tunque si voglia dare autorità allo parolo della Va- 
sione, 050 sperare che i miei concittadini non mi 
niterranno, meno italiano ,, meno ‘assennato e meno 
temperato di prima. Quanto al conciliante., tutti 
sanno che la conciliazione deve avere ancor essa 
un certo limite, oltra il quale essa diverrebbe de- 
Bolezza e cessione ai propositi avversi, a quei pro- 
positi che si credono dannosi e che: appunto perciò 
si combattono. La mia conciliazione andò 0 cre- 
dette andare sino a quel limite: giunta ed esso si 
arrestò, e poniam pure che abbia. fatto un passo 
indietro, chi ne la potrebbe sampognare, visto la 
ustinazione a non gouciliarsi per nulla della parte 
contraria? 

La mia conversione quindi, oso affermare, esiste 
voltanto' nella immaginativa della Nazione. E poi- 

è questo foglio si compiace ‘di accennare alle 
fasi della mia breve carriera politica , mi si per- 
netta che la ricorra ancor jo, mettendola nella sua 
vera lu 
nale di Firenze, la Gassetta di Torino, Questo pe- 
riodico, bene 0 male ch'e’ facesse , era allora ju 
una strada politica che io non approvava, e ‘non 
allrimenti acceltai di dirigerlo se non coll'assoluta 
libertà dì poter cambiare indirizzo e seguire quello, 
che a me più peresse. È lo, cambiai diffati talmente 
che ricordo, allora tosto quelle accuse, che ora mi 
si fanno, -essere venute fuori qua e col sui gior- 
nali inedesimni di Lombardia e di ‘Toscana clie adesso 



































fio tenuto ua tratto, come dice il gior-' 


distoriono del inîo municipalismo; e uno special: | 
meote di siffatti diari lamentò con patetica commo- 
zione come quel. giornalo; così den. pensante sino 
allora, fosse,. per causa mia; passato alla schiera de- 
gli oppositori, sistematici © mimiicipalisti; sì chia- 
mayano giù così fino da allora, 

La mia. opera — forse appunto per. quosta ra- 
gione — non aggradendo agli Editori di quel gior- 
nale, © probabilmente, ad altri. cheli sovvenivano 
del laro appoggio, io non tardai ‘a ritirarmi com- 
piutamente da esso.. Quando presi la ditezione della 
Provincia, era ministro il Latiza, al quale confesso 
schiettamente che mi lega ina profunda stima ed 
una osseguente affezione, del quale mi sono nole 
come nna matematica certezza le buone. intenzioni 
ele ferme qualità che lo contraddistinguono. Colla 
libertà d'apprezzamento che mi venne lasciata, po- 
tei dirigere quel giornale senza punto socrifizi alle 
mie opinioni. Ora se la mia condulta presente, ben- 
chè, come suol di Più eccentuata , sia in con- 
traddizione! con quella tenuta nella Provincia, io 
lascio giudicare ai mici lettori, 

La .Vazione riconosce che anche nella 2rotincia 
io uni mostraî @ sempre temperato, conciliante, 
assennato, italiono, » ma ji. Ministero — appunto 
percliè giù tenevo la condotta che tengò adesso — 
faceva sentonziare dalla Preteilura clic io « eccitava 
le passioni nel seriso antigovernativo,, massime nelle 
quiztioni finanziorie. Egli è appunto per la que- 
alione licanziaria che jo ho creduto mio debito il 
prendere quell'atteggiamento cui la .Vazione lamenta, 
il quale non è per nulla in opposizione coi miei 
precedenti, ma invece n'è una consoguenzi 
quistione finanziaria, lo quale, se non 
sollecitamente e profondamente, sarà quella davvero 
chie manderii @ fascio l'Italia. 

La azione domanda’ se. sì può. dubitare che 
quando gl'ltaliani seguitassero' in più la bandiera 
clia io ho levata, l'Ilalia ne andrebbe in isfacelo. 

La bandiera, che io non ho levata, ma a cui sono 
sempre rimasto fedele, è quella su sui sta scritto : 
economie radicali —- buona amministrazione — mo- 
ralità pubblica — libertà — decentramento — ; se 
questa sia tale da mandare @ fascio l'Italîa, o non 
piuttosto la infelice strada soguitata sinora, ché ci 
ha condotti al punto ve siamo, giucichino gli as- 
‘sennati. 

A noi dell'opposizione ci; permetta invece la /Va- 
zione, ci permettono i giornali che con lei consen- 
tono, di sperare che gli uomini nostri, così aspra- 
mente combattuti ed ingiustamente accusati, sapranno 
prendere nobile vendetta dei mossi assalti, conse- 
grandosi con tutta la maggior. perseveranza di cui 
sono capaci ad escogitare ed'indicare quelle vie 
che possano ristuurare i nostri ordinamenti, 

Della rovina finanziaria a cui siamo presso, per 
evitarla quale ho elevata la mi _%ebol voce poichè 
ii0 cominciato la carriera del giornalismo politico , 
i primi a derne avvertimento furono il £. Martino 
in Senato e il Saracco nella Camera olettiva ; ed 
‘niche allora, si disse di ambidue che gli era il 
municipatismo che li faceva parlare. Gli nomini 
della azione e: della Perseceranza. scrollarono le 
spalle, irrisero le loro. parole, le accagionarono 
prodotte da. dispetto; e le cose finanziarie continua- 
tono ad andare a rotoli e ci condussero la dove 






















































Come la .Vazione e la Perseveronza s'inganna- 
rono allora ed innocentemente trassero în inganno 
il paese, così per noi è evidente che errano adesso 
e ingannerebbero — involontariamente crediamo — 
il paese sul conto degli uomini delle antiche: pro- 
vincie, se il paese desse loro retta. 

Ma ad ogoi modo — conscii od inconssii dell'o: 
pera loro — un gra torto è quello dei nostri av- 
versori: di trarre così in campo le persone e in- 
torno a questo, con più 0 meno arle, archilettare 
sospetti — e altri direbbe quasi soffiar. quel certo 
venticello di cui parla D. Basi 

‘Su quest 
t10, ‘od almanco non ci scenderemo che tratti pro- 

e se allora dovremo punger. anche 
al vivo lo personalità 'che ci troveremo di fronte, 
Îù colpa ne starà tutta ai provocatori. 

Virromo Brasezio, 


ITALIA 
Rivista. 


Se gli amici del Governo dimostrano molto. zelo 
non hanno fortunatamente pari discrezione e così 
non riescono uel loro intento, Non siamo noi che 
lo: diciamo, ma lo stesso /Vugvo Diritto, cod ze- 
Jaute per gl'interessi ministeriali. « Noi vediamo, 
dice esso, proporre nomi talmente antipatici al 
paese e combattere aomi tanto venerati © stimati, 
che ci par sicuro che chi sì pone a tale impresa 
debba uscirne scornato e sconfitto. Si riprova l'ec- 
cessiva severità delle esclusioni al Comitato liVerate 
di Torino e poi si cerca, nonchè imiturlo, supe- 
rarlo in senso contrario. Vorremmo, un po' di mo- 
derazione, non solo perchè è giusta ed onesta, ma 
anche perchè è utile, Gli amici del Governo vanno 
razzolando pei magazzini roba vecchia e ne tiranu 
fuorî tutte le ciarpe usato per offrirle agli elet- 
tori. » 

Ma è troppo! crudele questa condanna e noi siamo 
disposti a maggior indulgenza. Il Ministero non si 























| trova noll'imbarazzo della scelta, abbisogna di so- 





stenitori disciplinati, che non bedino tento pel sot- 








tile, ion vadano cercando il pel nell'uovo, chiu- 
dano, occorrendo, un occhio su qualche. irregola- | 
riti, © como si ‘fa a drovarli? Pensi il Vuoso Di- | 
ritto ch» non è impresa da pigliare a gabbo 
‘quella che si assume il nostro Ministero. Si tratta | 
niente meno che di disfare quello cho si è fatto; 0 | 
come si potrà venir a capo di cid senza ricorrere | 
alle ciorpe? 

Leggiamo a questo, propisi 
di Napoli 

è Lettore pervenuto /ila Fheemze da fonte nutore- 
volo assietrano' nel mado il più: positivo: chie. îl Govorno 
‘abbia contratto formali impegni diplomatici di far ri; 
‘caro dalla nuova Camera il voto del primo Parlnmento 
italiano; cho proclamò Roma capitale, d'Italia, e di far 
votare tale una legge sulle relazioni della Chiesa collo 
Stato, da poter permettere sotto altre. sembianze la ri- 
costituzione delle corporazioni religiose. 

» Se si mettano a riscontro queste notizie colla con- 
ilotta. serbata dal Governo nelle candidature per le pros- 
sime elezioni, sì troverà Ja conferma di quella notizia, 
e la spiegazione di queste manovre:  L'appoggiare che 
fa il Governo aportamente Je candidature. clericali , a 
preferenza delle liberali anche moderate, non può spic- 
guai divorsimente che con questo. » 

La Nazione comincia! a lasciar trapelare il timore 

ua fiasco solenne. Depo le solito Jodi ‘del Ghia- 
ves (se fossimo nei paonî di questo: non saremmo 
‘molto lieti degli ‘elogi sfegatati di certa gente), le 
sole invettive ni municipali. (gli oppositori degli 
Spaventa, Peruzzi, Ricasoli, ccc.) essa conforta gli 
‘amici a non abbandonarsi a pericolose illusioni, 
perchè la voce dei! caporioni del partito trova un 
aiuto efficace nella dolorosa situazione economica ; 
che la guerra , lo sbilancio , la crisi annonaria , il 
ristagno del commercio, la carta monetata, la scar- 
sità dei capitali hanno contribuito a creare. 

O, di grazia 1 ‘chi ci ha fatto il bel regalo della 
carta monetata ? Chi ha compilati quegli insensati 
bilanci: che. si chiudono com regolari disavanzi da 
ducento a trecento milioni ?. Chi ha privato di ca- 
pitali la'nazione (cogli usurarii accatti, coi carrox- 
zini fatti all’estero, colle provviste fatte in Francia 
di lastre che non. reggono al cannone, di fulli che 
non îsporano, di panni do mandar, sppena giunti, 
al rigattiere? Chi prometteva ad un belga sessanta 
milioni di senseria ? Non sono già gli uomini della 
Nazione, ma gli oppositori di essi, E la dolorosa 
situazione economica cagionata da' quelle conven- 
zioni internaziobali per cui non profuò che l'indu- 
‘stria straniera ? Ne è iunocentissimo lo Scialoja e 
la colpa è /lulta dei municipalisti piemontesi. E 
quello sapientissime tasso che vi 
il'contribuenti e fruttano così poco ‘all’erario, chi Je 
ha immaginate e poste in pratica ?. Favorisca di 
dircelo la Nazione. 

ll vero è che agli eltori non i 
secco degli amici della Nazione, anzi, avendo visto 
con quanto loro vantaggio siano rimasti tanto tempo 
al potero, credono con ragione che, quali che siano 
gli uomini che giungeranno el Governo, non po- 
tiranno in ogoi caso riuscire peggiori di quelli che 
fecero sinora tanto Sirazio. della cosa pubblica. Il 
vero è che quell'ustuzia di rappresentare come mu- 
nicipali coloro che non chiasero mai nessun tratta- 
mento dî favore per la loro provincia. (e sfidiamo 
chiceliessia a provare il contrario), ma giustizia, li 
bertà, buona amministrazione per: tutti, è ormai 
cosa Sì Vieta che non più trarre alcuno iu inganno. 

Volete un altro esempio della generosa! maniera 
con cui l'attuale Ministero comprende. la libertà? 
Uditelo. 

Moravigliavaci il vedere unu certa indipendenza 
di opinioni nell'Area di Verann, che godeva delle 
ioserzioni giudiziarie, © specialmente alla vigilia 
delle elezioni e dopo la sorte toccata alla Provincia 
ed ‘alla Gassetta dello Puglie, La nostra maraviglia 
cessò Inttavia Den tosto. Per decreto del prefetto 
Allevi il privilegio delle inserzioni venne. tolto al- 
l'Arena e concesso all'Adige. 





ito nel uma; giornale 










































































ATTI UFFICIALI 


ssetta. Ufficiale dell ® marzo recu: 
1. Un regio decreto del 3 febbrai 
del quale In Camera di commersio e di arti di Bologna 


Lu Gi 





a tenore 





& autorizzata ad imporre un'annua tassa sugl'indu: 
atrinli © commercianti del suo distretto. 

2. Un regio deereto del {0 felbtaio, a tonore 
del quale la Camera di commercio o d'arti di Sassari ba 
facoltà. d'imporro un'annua tassa sugl' industriali c com- 
mercianti nel territorio da essa dipendente. 

3. Nomine c promozioni nell'ordine miuri- 
‘stano, fra lo quali notiamo la seguente: 

A grand' ufficiale 

Di Brocchetti barone Emilio; contrommi 

A. Disposizioni nell'uficatità dell 
personale dell'ordino giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


© Fente del Carnevale, — leri corso anima 
tissimo; gran quantità di ‘eleganti. equipaggi, con belle 
pariglio e quadriglio, Lo cavalcate in mascherata ani- 
mayano la scena. 
Sun Maestà v'intervenno pure în vettura. scoporta ed 
in nbito borghese. Esso fu salutato con frequenti ap- 
lar” 
"Ala cor il maggior teatro. era laminato, Zeppa lai 
platea, popolati i palchi di gentili signore în elegantis- 
‘sîme acconciature. All'arrivo del Ro tutti sorsero a sa- 
Iutarlo con rumorosi © prolungati applausi. S. M., dopo 
‘essere rimasto alcun tempo nel suo palco privato, si 








o. 























re0) a rondoro visita a 8, A. la Duchessa di Genova nel. 
i oe Ritornato quindi al suo palehetto, 
Ti si fermò fio al itue del ballo, Al suo partiro fu nua- 
vamento: salutato ila fragorosi applausi. 

Intanto, mentre il pubblico clagante era adinato al 
Tentro Regio; fl popolo, allegramente passara la aua so- 
sia nella nuova; Pizea dello Statuto, sin nella Piazza 
Vittorio Emanvele. ° 

Vorso la megzanotto poi o/vio! della città: presentu- 
vano: un insolito e straordinario spettuicolo; d'ogui parte 
giungorano caeti © nomini carichi di merci, di travi, di 
fruznî, di tavoli; sî cominciava a dar opera solerte per 

candi preparativi della Hora. 

I etnia infatti im allogro solo. rischinrava: a 
città che arora mutato aspetto. 

"tia 0) Por ia tota, o pizze Castello, Carlo, Ca- 
tiznnno e Vittorio Emantole, sono tutte occupato da gra- 
‘siosissimi padiglioni , baracche , baracconi , chiosques , 
tatti pioni dî morci di ogni qualità... 

Da quanto potemmo vedere con mpido sguardo, signo- 
roggiano fra tutti la esposizione del Sogge. 0 il padiglione 
del Gran Bogo. o 

1 vini di ottima qualità in cosse furono mandati in 
copia, proprio (ni più rinomati produttori, unica occa- 
sione per comperare roba veramento selelta. 

“ Corsi normali gua fr 
Pregati pubblichiamo l'avviso seguenti 

Molto maostre patentat che ora ron trovano occupa- 
zionò nello sonole potrebbero invece trovarne facilmento 
nello famiglie se esso conoscessoro la lingua francese. 
Sarobbo quisiti un gran vantaggio per. molte giovanî' la 
‘aportura' di in corso cui esse potessoro, avere accesso 
con piccolo ‘dispendio per apprendere tale lingua, Quo- 
ta considerazione indusse il sottoscritto ad aprire due 
corsi dî lingua francese noll'instituto Campagna, via del 
Monte di Pietà, num: 16, l'uno del grado inferiore per 
quelle che non hiauno ancora alcuna conoscenza della 
lingua, o l'altro di grado superiore per/ quelle che abbi- 
sognano solo, dî perfezionamento. Le lezioni del corso 
inforiore avranno luogo dalle ore Y'alle 10 118, e quelle 
‘del corso superiora dallo 10/112 alle 42 di ogui giovedì 
a domenica, 

Saranno puro accettato alliové on masstre. 

Questi corsì staranno sotto la sorvogliniza della Di- 
rettrice dell'Instituto. È 

La retribuzione è di L. 5 mensili anticipato. Vi saranno 
G posti gratuiti per altrettanto allieve maestre prive di 
mezzi di fortuna e meritevoli di talo favore. 

L'inserizione ‘sì. fard presso il Profossore, via d'An- 
‘eines, num: 12, dal mezzogiorno alle due. 

1 corsi avranno principio domenica 10 marzo. 

Il prof. Atmuoysx Hesnt Detno. 

© Onorificenze, — Fra Je tante onorificenze che 
tuttodì si prodigano, ci torna grato di notarno una con- 
forita testò a Scipiono Rotta, professore di lingua fran- 
‘cese nello scuolo tecniche di Dora di questa città, a pro- 
posta dell'or cossato ministro della publica istruzione, 
comm. Berti. 

Il prof. Botta è primogenito dei tro figli del sommo 
‘storico italinto, ed ebbo f natali in questa città nol 1801, 
‘allorelià il padre con Bossi e Giulio avevano Il governo 
del Piemonte. Dedicatosi all'incisione divenne valente, © 
lui sono. gran parto delle tavolo della ccle)rate o- 
pera del senatore Moris, la: Flora Sarda. 

Per citeostanie, di famiglia, ‘abbandonato l'esercizio 
dell'arte incisoria, allorchè fx stabilito nei. corsî tecnici 
l'inseguamiento della lingua francosce, fu prescelto a prù- 
fessore, tosto pubblicò col tipi Paravia una. gramma- 
tica che è molto stimata per ordino e chiarezza; Il suo 
corso è dei. più freguontati, e notevole è il frutto clie 
no traggono gli allievi. Lode sia sidinque al commend. 
Berti cui non isfuggirono i meriti del distinto profe 
sore, e cho onorando collo inseguo di cavaliere il figlio, 
onorò pur la memoria di quell'immortale piomonteso cho 
nel suo testamento ebbo a chiamare questa nostra città 
la città dell'amicizia. 

2 La damigella Inteuiti; è questo il titolo 
di un elegante volume, opera dell'abato Morando , edita 
or ora dall'editore Giacinto Marîett 

Ta quanto al merito del libro diciamo francamente che 
i principii propugnnti ci paiono troppo stretti, troppo 
monastici , è ci ‘emira clie con una educazione meno 
sbvera Si possano Di sicuramente (ottenere buone ed 
oneste madri di fniniglia cho sappiano allevate la loro 
prole, e faro la felicità de'suoi sim 





























ncese. — 
























































 iauoimonil In Torino. — Elenco dille 
iscrizioni fatte dal 35 febbraio AI 8 marzo all'ufficio dello 
‘tato civilo municipale. 

Giuseppe Pietr Paolo Morone ; goomotta, nato/a Vi- 
guvano e residente 1 ‘lorino ; con Giuseppa Carola Fe- 
licita Maria Perolo, nata residente n ‘Torino. 

Giovanni Battista Torassa, contadino; nato a Revello 
e residente n ‘Torino , con Catterina Rosa, Maria Testa, 
contadina, mata a Saluzzo residente a Torino. 

Giovenale Sebastiano Cardetti, impiagato al Afinistoro 
della guerra, nato a Fossano e residente a ‘Torino, con 
Michola Maria Giuseppa Angela Xojsette, natà alla Cro- 
cotta (Torino) e resilente a Torino, 

Giovanni Pietro Cristoforo Emilio Domiziano Cantà , 
avvocato, nato a Carignano e residente a Torino, con 
Maria Sabina Giovanna Lucia Luigia Gionuotti j nata a 
S. Giorgio (Lvrea) o residente a ‘Torino. 

Luigi Haccholla, sorto, mato a Corgoago (Lomellina), © 
residente a Torino, cou Maria Matildo Forni vedova 

imbino, nata e residento a. Torino. 

Giuseppo Luigi Bersano, contadino, nato 0 resideute 
Camerano , con Giusoppa Grimaldi , giardiniora , nata e 
residente alla Crocatta (Torino). 

Samnele Debenedetti, negoziante, nato a Acqui o.re- 
sidente ad ‘Aleasandria, con Palmira Ireno Carpi, nata a 
Bologna @ residente a Torino. 

Pietro Giov. Cristoforo Giansana., esercente cantina ; 
nato e rea, a Torino, con elio. Maria Vine, Costa, erci 
trice, nata e res. a 'Torino. 

Carlo Giov, Frane, Luigi Maria Vallo; ngente del 'To- 
‘soro, nato a Mazzè (Ivrea) e res, a Torino, con Giuseppa 
Dolina Anna Maria Luigia Asinari, nata a Voghera © 
res, a ‘Toriuo. 
































Gio. Stef. Andrea Trucco, ‘sarto, nato a Savigliano € 
rt, 


res. a Torino, con Teresa Dom. Maria Quaglino, 
nata a Casalo e res: a Torino, 

















Verrua Savoia (Casalo) e ros. a Torin 
Giacomo Cerruti, negortante; nato 





res. a ‘Torino, 

Augusto Gachet, impiogato alle 
tia, 
di 
rino, 





Carlotta P 





vedova, vata o resid. a ‘'orino, 
Giovauni Lorenzo Gay, fruttivendolo, nato 


fruttivondola, nata 6 resid. a Torino, 





Torino, 
Michele Lumello; carrettiere, nato/a Vino 





dina, mata © rosid. a Riva di Chiori. 

Eligio Giacinto Giusoppo Bottero, nogozi 
mato 6 resi 
nata e rosid. a ‘Torino. 





a Torino, 


nezsa e res. a lorino. 
Smeralda Olivetti, vata @ res. a Torino, 


rea, a Torino, con 
nata e res. a Torino. 








è Busalla, 


n res, a Torino, 
Gius. Giacinto 





glio, res. a Torino, 


tivo, con Maria Carola Kleonora Bianchetta, 
nata a Salassa, res. a Torino. 

Giovanni Battista Gariglio, carradoro in fi 
Racconigi, res. a Torino, con Irene Maria 
sarta, natù a Pincrolo, res. a Torino. 





Uil; nata n Villafallotto, res: a Torino. 





unta a Borgaro ‘Torinost 
Carlo Maria Giovm 


ros. a Torino; 











rosa 
Giaveno, res, a Torino. 





Osservazioni 





î iglio, guardia fili telegrafici, nato 
orino, con Murgh: Dappiano, sorta , nata a 


si :Murisengo;o res. 
x Torino, con. Marianna Luigia Frans. Fazzio 





in rrovie dell'Alta Ita- 
to © res, a Torino, con Dionigin Luigia Emilia Jai 


Tani, nita San Maurizio © res. a 


Luca Pietro; Mala Nazari, matorassa o; nato n Mi- 
Into, resideato a ‘Torino, con Carola. Vittoria Maria Droc, 


‘Torino, con Margherita Rosa Vincenza Giuseppa Negro, 
‘anni Battista Ariel, operaio alla fercoria, nato 


nd Orbassano, resid. a Torino, con Domenica Maddalena 
Tueia Carbonero, contadiva, nata a Piossasco, resid, a 





iva Gi Chieri, con Matia Marghorita Pennazio, conta- 





to in. vino, 
a Torino, con Margherita Emilia Tom 


Gaetano Giacomo Scaravelli, cappellato , nato e'res., 
a Torino, con Marin Anna Paola Bogliotti, nata © res. 


Aurea Bentaglio, cocchiore, nato a Urgnano e res. a 
Torino, con Bathara Maria Merlo, lavandaia, nata n Pia- 


Leone Sncerdote, negoziante, nato e res. a ‘Torino, con 


Gio. Battista Piovano, ‘calcoluio, nato d Carignano: e 
iseppa Maria Agueso Searsel, sarta, 


ntorio Rosazza, nato a :Piedicavallo © res. a Torino, 
con Maria Avastasin Arneri, nata a Crocofiescì 


Nicola Adriano Marin latono Mazza | maggiore nello 
atuto-maggiore, nato © rex. a Torino , "cori Olementina 
Giovanna Luigia Gabriella Rocci, nata ‘e res. a Torinb. 
Carlo Suppo, fabbroferraio; nato 0'res, in Avi 
con Giuseppa Enrichetta Vajro, cuoca; nata. in Avigliana 


brario, nogor. in commest 
705, nd Avigliana, con Domonica Quaglio, nata ad Usae- 


Gius, Rocchietti, concintoro, nato x Mathi, 





Irantesto Corruti, camoriore, anto a Coresana, res: a 
‘torino, con Paolina Gius. Giraudo, negoz. in commesti- 


Donenico Gins. Galiioletto, contadino, pato n Torino 
), ros. a Torino, con Catterina Musso, contalina; 


Crotta, fonditore in ghisa, nato 


iavîo, con Yelicita Lorenza Rulfinat, sarta, nata 





etcorolopiche fatte nll'Oxsercatorio astro» 
momico di Torino a metri 276 sul Iivello del mare, 





Ci vieno commuicato il seguente avviso: 


in Novara il 
giunto Elezioni Poli 








nata o 
atesso mese. 





tile istituzione, m 





forenza agli Esponenti 
Novara, il 27 febbraio 1867, 
Per la Commissione direttiva 
TL presidente C. M. IicoTTI. 
TI segretario A. Synasir 





0 rosid. n 


Gi serivono: 





a| «tori 
numerosa (ci 








didatare: 


seppe Dolîi — al che esso stesso 





molto si 








0 res, 


tolti non ve ne sono, si lavora ci 











i fiato e 


res a To. 
Iavanidaia, 


0, fiato a | chiarava can lettera a'suoi elettori di, Peloriti 
Lantolmo, = 
Scrivono all'Opivtonc' che îl Min 








toro dell'interno, 


trasmettere entro; lrevo tormino un quadro, da ci 





o res. a Torino, con Fraucesca Maria Martinetto, sîga- | dalia gun ‘nazionale’ di tutti i singoli comuni del 
raîa, uita a Rivarolo, res. a Torino. reno 
Giovanni Tattista Daghero, negoz. in legna, nato. e = 





inferisce il vaiuolo. 


olio, Vitale, negoziante, nato ai Alessandria, res. _ 
co Colomba Ovazza, nata n Torino, res. a 


toro in Boomia. 


truppe prussiane. per mantenere l'ordino pubblico. 


















$ marzo. 
| CI 
3lcs_|} Sale Comitato elettorale liberale. 
E: gain: i Candidati raccomandati agli elettori liberali 
; il3a5l8 ; Aosta — dev. Pari. 
è 39 Susa — Genero cav, Felice. 








Tia 
RATA 
in gradi contesimali 











Notizie Commerciali 


BOLLETTINO SERICO, 

Lo potizio di questa settimana. sono assai 
migliori delle procedenti. Se non abbiamo un 
deciso rinlzo, abbinmo però vendita corrente 
ni prezzi anteriori. Si lamenta però sempre 
la mancanza degli articoli classici 6 fini, ep- 
perciò vi si supplisce coî buoni correnti. 

‘All'incontro lo asiatiche greggie sono af- 
fatto nbbardonato ancho malgrado un ribasso 
di Niro 8 ad 8 già manifestatosi, Gli organ- 
zini e trame distinto Giappone e Bengala si 
trovano però n miglior condizione. 

‘A Milano: gli organsini strafilati continua» 
rono al essere ricercati con favore, si pa: 
gurono per qualità buone correnti 18149 da 
Le 191 a 122; 18124 da 119 a 120; 20[21 da 
117.0 118; 90198 da 115. a 116; belli 26,26 
Le 115. Molti altri acquisti a tutt'oggi sa- 
relibero avvenuti; ma non esistono omai nei 
nostri depositi che qualità fermette; irregolari 
a di titoli saltuariî. Nelle pocho, contratta- 
zioni concluse da giovedi fn. poî, si può cal- 
colaro che i venditori abbiano ayuto, un tl- 


talo per l'altro, il enafiio di cinquanta cen- 
tesimi. 


Lo stesso sì può dire delle trame, dello 
quali sì collocarono parecchio ballo belle cor- 
renti 20,28 da Li 114/60 a 118; belle 228 































































Coperto 
nu Coperto 
sul 45 








Vercelli — Avo, Luigi Guala, 
Torino, 1° Collegio — Buttern Gioc.. Battista. 





n 0 9° id — Ferraris Luigi. 
si » "id — Rorà marchese Emanuele, 
È » did, — Nereo Iuiyi. 





più favorevoli all'elezione Ranco 


L: 119, minor morito da L. 108 a 109; info- | Siria da fr. 27 a 18; 17,000 chil. Nouka da 
SO n 108; 90/36 a|fr. 1380 a 19 50; 1,500 chil. China e Giap- [295 » 


riori 24184 da L. 101 


L, 98; 2510 aL, 89. Vi fu ancho una buona | pone da fr. 17 0/17 50 per chilogramma. |190  » 


ricerca di lavorate a Sic e diverse. balle 
25196 si vendettero da L, 115 50/a 116. 

Una bella greggio Trentina. 911 ottenne 
lire 103 in oro; un'altra 11114 [bella qualità 
lire 100; diversi loti isolati b. c. ricavarono 
da liro 96 a 96 50, 

Dei cascami non si parla quasi nemmeno. 
Sì concluse nell''ottava qualche affare in 








airuzza di sota da liro 18 28 a 19 50; bo-| Srna 
zoli bucati da lire 12 a 13, tarlati lire 8; "agi 
strusa a liro 15; rocotti a cent, 75. Asian vert 


Da Genova lo notizio che ci giungono sono 
meno buono fon essendosi colà la ripresa 
fattazi sentire seriamente. Però le buone 
partite sono quasi introv: 








A Lione questa settimana è stata migliore 
massime per lo trame italiane © per le greg- 
gio giapponesi &d italiane. 


La pubblica mostra di bostiami cho doveva aver luogo 
eno 10 marzo prossimo, stante lo soprag- 
che, lo quali distoglierebboro molti 
Espositori, ‘sarà trasferta al giorno di mercoledì 14 


Il Ministero di agricoltura e commercio, per addinio- 

atraro l'interessamento cho il Governo prende a così t- 
a dono alla Società tre modug 

d'oro del valore di lire cento caduna e tredici d'argento, 

lo quali saranno distribuite a giudizio del Giurì, di pre- 
ori animali produttori. 





——_—__________€& 


Firenze, 2 marzo: 
l'altro a'sera vi fu\un'adunanza piuttosto 
(ca 300 individui) del partito liberale, 
per le prossime elezioni. — Nella medesima si 
adottarono. pressochè all’onanimità le seguenti can- 


# 1° collegio — Generale. Garibaldi, — Collegio 
di S. Croce, Francesco Crispi. — Collegio di Sonto 
Spirito, Euilio Cipriani. — collegio di S. Maria 
Novella, Rubierî Ermolav. — Al primo collegio detto 
di S. Giovannino vi fu chi voleva proporre il Gi 





si oppose. — La riuscita del Rubieri paro assicu- 
rato. — Il Crispi, come sapete, ha avanti di sè un 
forto competitore, che è Ubaldino Peruzzi; — porò 
si erede ne sortirà. vittorioso, avendo, desso qui 


« Similmente sî spora del prof. Emilio Cipriani; 
«Qui Comitati. perle. elezioni voramente: costi- 

non ostante © 
fra gli altri ji partito  pretino non sta colle moni 
inmano. Sì parla malto di un incidente che a- 
liana, | vrebbe portato qualche freddezza tra il Mordini ed 
il presidente del Consiglio. Ne sarebbe cagione 
cerla lettora che questi gli avrebbo indirizzata onde 
invitarlo ad una conferenza per trattare alti affari 
del momento, e che il Mordini non avrebbe rice- 
vuto in tempo. Si sa: però che il medesimo aveva 
già preventivamente. stabilito di ritirarsi momenta- 
nesmento dalla vita politica , como in fatti Jo di- 


avero una norma precisa della importanza del servi 
prostato dalla guardia nazionale, forso por regolarsone 
nello riforme che si voglio! introdurre fn' codesta isti- 
tugione, abbia invitato tutto le profetturo a compilara e 





sulti con chiarezza ed esattezza la qualità, il numero, il 
torno @ persino lo ore di servizio ordinario. prostato 


Biellese serivono. da ’rino Vercellese 


L'agitazione sparatista la nesunto in grave carat 


I territori uitimameute ceduti dalla Baviera alla Pri 
sia hanno dovuto; essero occupati da gran numero di 





Porto Maurizio — Alfieri di Magliano conte Carlo. 


Le notizie cho riceviamo da Mondow sono sempre 





Crediamo; non: poter. mottersi in dubbio la rielezione 
dol cav. Borsezio 4 Cunco, stieno all'erta però gli elet- 
tori perchè, secretamonto i lavora da taluni por Bru- 
netti, 

ESPOSIZIONE; UNIVERSALI DEL: 18607 
A PARIGI. 
Commisaiono Reale Italiani. 

La Commissione Realò si affretta a pubblicare 
uonte dispaccio, indirizzatole ieri, 1° marso, dal console 
generale dol regno d'Italia a Parigi il quale anuunzia 
l'arrivo in quel porto della maggior parte degli oggetti 
italiani avviati all'esposiziono di Parigi: 

ri Marsiglia 1° marzo. — Vapore Europa giunto 
* Marsiglia oggi alle tro pomeridiane ed ancorato nel 
+ porto. 








bio. » 





« Nojiolone SU 


ESTERO 
Rivista. 


La tolleranza religiosa pena molto ad essere pro- 
cloimata nella Svezim. Era. questione nella nuova 
Dieta di quel regoo di fore timidamente un. passo 
in quella via, proponendosi che potessero esercitare 
alcune cariche pubbliche e specialmente. nell'inse- 
goamento le persone che non professano il culto &- 
vabgelico, che è Ja religione dello Stato. Na la 
‘Camera ‘alla trovò troppo ardita quella riforma e 
V'introdusse ‘notabili modificazioni che ne scemano 
assai l'estensione. 

Tristissime sono sempre le notizia che giuogono 
dalla Spagna. Regna Îl terrore a Madrid. 1 me- 
nomi reati politici sono puniti colla morte. Continue 
sono le fucilazioni e le deportazioni, le prigioni sti- 
vote, le delazioni ispirato dall'odio di partito o da 
abbietti interessi privati dei piaggiatori el Governo, 
E non ostante. questa oppressione; che ricorda i 
tempi più nefasti della reazione clericale. del 1823, 
la nazione non si acconcia al reggimento che le si 
vuole imporre. 1 fogli clandestini penetrano persino 
nelle caserme e negli uffizi dei ministeri. Un 
stributore ‘di essi fu arrestato in mezzo ai soldati 
di guordia del Ministero degli interni © dopo som- 
mario giudizio giustiziato. 



































CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono: 





Lirenze, 3 marzo. 

«eri venno terminata la stampa folta eseguire 
dal Ministero dell'interno di un opuscoletto dedicato 
agli elettori del 10 marzo, che lia per titolo Za si- 
Giazione. Assicurasi ne sia autore l'ex-deputato di 
stoia, il pubblicista Civinini, il quale fa în sostanza 
una Junga difesa dell'operato del barone Ricasoli — 
un'amplificazione della circolare del medesimo e 
conchiude come con dire — noi vogliamo non uo- 
movi, ma bensì parliti nuovi. 

« Avrete visto dai giornali l'annunzio del ricatto 
fatto dai briganti dell'onorevole ex-deputato Donato 
Morelli, icso proprietario calabrese. ‘Tale voce non 
ha fondamento. 

" Chieccliè sì dica, non è improbabile verso la 
fine della settimana una gita in Nopoli del generale. 
Garibaldi; » 

















Le voci più strane corrono per Torino 0 si af- 
fermano, dette da. persone autorevoli. Avrebbero 
tratto ud una grande combinazione politica, per cui 
l'Italia, dietro accordo delle. potenze: europee, Al 
stria, Vrancia, Inghilterra, «i farebbe I" 
dei disegni politici concordati fra i Gabinetti delle 
dotte potenze. per ‘aggiustare la’ questione d'O- 
riento. 

L'armamento; della squadra del Mediterraneo giù 
si annetterebbe a codesta combinazione. 

L'Italia ne avrebbe parecchi vaniaggi che qui 
non annoveriamo. 























Totali 
Totalo nel moso a tutt'oggi coli n.32, 





MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza). 


Non sappiamo quale importanza si debba dare a 





Silltto voci, ed' è puramente como cronisti’ delle 
varie novelle che si spacciano; cho noi qui lo re- 
gistriamo. 





Gi sî accerta che il matrimonio del principe A- 
medeo duca d'Aosta colla principessa del Pozzo-ta 
Cisterna avrà luogo il 19 del corrente mese. 

Gli augusti sposi si recheranno poscia a far di- 
mora in Napoli. 





Il Corriere Italiano ci da notizia di grandi eco- 
nomie che sî vogliono faro dal Ministero. Confetti 
per le elezioni 

Fra: tali cconomie si tratterebbe , a quanto ci 
viane assicurato, di comprendere anche l'abolizione 
del Ministero d'agricoltura e commercio, lè cui di- 
visioni sarebbero fuse nei Ministeri dei lavori pub- 
blici, delle finacze e della pubblica istruzione. 

Così pur fosse 1 


Alibiamo parlato più su di combinazioni per l'assosta- 
mento delle coso in Oriente; non sarà inopportuno l qui 
tiferiro un telegramma in proposito che pubblica il 14 
morial Diplomatique: — “ 

‘ Costantinopoli, 28 febbraio. 

x La Francia, lInghiltorea e In Russia nella loro qua- 
lità dî Potenze protettrici della Grecia sono. d'accordo. 
per appoggiare qui a vantaggio di Crota Ja combinazione 
dell'autonomin assoluta. 

« La Porta resiste: ma l'acsordo definitivo. dello tro 
grandi Potenze allontana ogni complicazione da' questo 
lato. 

* Le trattative riguardanti. la quistione della Serbix 
‘sono vicino a conchiudersi coll'evacuazione delle fortzze 
serbe, compresavi quella di Belgrado. » 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI , 
(Agenzia Stefani). 
Parigi, 2 marzo (0otte). 
Corpo legislativo; — Discutesi la Jegge sull'in- 
segnamento primario. 
Dopo un discorso. del. ministro! Duruy in favore 
del progetto, chiudosî la discussione’ generale. 
La Camera venne aggiornata. 
Vienna, 2 marzo, 
La Presse crede di sapere che fu deciso lo scio- 
glimento delle Diete della Moravia e della Carniola» 
Berlino, 2 viario: 
Simpson , antico. presidente del Parlamento di 
Francoforte , fu eletto presidente. del Parlamento 
del Nord, e Vjest-Bennîgsen vice-presidente. 
Lemberg, 2 marzo, 
La Dieta della Gallizia decise con 99 voti contro 
34 d'inviare i deputati al Aeichsrali. 
Pest; 2 marzo, 
La Camera dei deputati adottò a grande maggio- 
ranza il progetto ministeriale relativo all'esercito. 
Altro da. Parigi, 3 marzo. 
Ua rapporto del maresciallo. Niel propone di: no- 
minare il generale Ladmirault comandante del se- 
condo Corpo d'armata ‘e Govon comandante: del 
‘sesto Corpo. 
il conte Rayneval fu nominato ministro presso la 
Corte di Weimar: 
Gontermasi che il trasporto! Gironde colb a fobdo; 
l'equipaggio fu salvato, 
L'interesse dei buoni del tesoro venne. fissato a 
1, 4 112 e 2412 per cento, 








VITTORIO. BERSEZIO, Direttore. 
Rizzowi Manco, gerente. 


eee 


I signori Associati la cui associazione è 





scaduta col 28 del p.p. mese sono pregati 
di rinnovarla con sollecitudine ‘a scanso 
d’interruzione. 
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194 quint, Legna forte la L, 2.50 a 2/70) Camera di Commerelo ed Artt 
II. dolcoda » 1500 2» (Bollettino Ufficiale) 
Fieno da» 6%0n 7» 
Si » Paglia dar 960a 870 ROTA RITORNO i 
{quad 4 marzo 1867, — Fondi pubblicì. 


CAMERA DI CONWERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bellettino del 2 marzo 4867. 

+Organzino colli 





9 psso 758.16] Consol. 5070, 


‘corso legale ». 





"| Barca Nazionalo 1995 1525. 
768 78 





BORSA DI PARIGI — 





BORSA DI NAPOLI — 2 marzo 1867. 
perta a 56 50, chiusa a 56 28, 


2 marzo 1867, 
( Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura fine mese, 


Consolidato 6/00. Contratti del matt. in cont. 
86.71 25/05 67 18 67 1965 65 05/77 
118 80 (56/75) 56.80 70.85 72 12/72/12 
75 (06 78). 

Gorso legalo 56.75. 
ObbI. demaniali. O. di m. in c. 991 391 50. 





10.50 | 12.8 p. 010 aperta a 05/50, chiers a 95/50, | Pezza da Lu 20-d'oro L: 20:98.2.21, 





GRONACA DELLA BORSA DI TORINÒ. 
Rendita : corso legale aumento 
cent,124]2 sulla borsa precedente. 














A Marsiglia seguita la calma e nella pas- 
sata ottava non si notarono che lo segtienti 
vendite : 

Seto: £ ballo filatura Brussa da fr. 107 60 
a 110; 1 balla Altura di Siria a fr. 103; 40 
rotoli Persia da fr. 46-50 a €8;-2 bulle Bitto 
a d8 fr, por chil. 

Bozzoli : 500 chil. Grecia a fr. 25 
chili Satonico da fe. #1 a 2130; Goti 














1 marzo, — Si ebbe oggi un importazite 
ribasso nel grano di oltre un franco; 
Ma il mercato fu poco animato 

certo in parte contribul al ribasso. 
Si vendottero : 
2 ettolitri Frumento da L 23 38/a.95 60 
HO» Sogala = dan l3 66u1#7% 
Riso da a 22 52 n 36 49 
IDO x Melita da » 174921785 
l'ettolitro, 


An. dolCred. mob. Italiano» » » » » 
Tà. Francese © è BIS + (SIE 


Azioni delle ferrovie 


Vittorio Emanuolo = Lo se e» 
Lombardo 2318 0, 12» 
Romone » as 90» 


Giomo nvova onimans; 27 febbraio, — Le cn- 
precedente trate dicotoni durante i quattro ultimi gioraî 
Gonsolilati Toglosi " 1 91 18 91 »|si limitarono a ‘700 balle. 
si cao [8 0/0 Franosco * 70.87, 70.15) ti middling si paga mella parità di fr, 101 
4 che | 5 0/0ttaliano » 54.90 5905 


ad il low rniddling a fr. 153 por 50 chiloge. 
(Sole) 









Ferrovie. L'orario arrivi e partenze 
da Torino si pubblica ogni venerdì nella 
Gazzetta Piemontese. 
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Megio — Gra Veglione. 

Vittorio, Ei:anuelo (oro $) 
Opera: I Jicciero di Siviglia — 
Ballo: L duc gent. 

Carignano (ore 8) — Com 
qua drammatica Colomienti © 
fit: Za donna romantica ed i 
suedido omcopntico. 

saribe (ere $ ‘/1) — Compagnia 
Mevmadiei: Demimond. tt 

imonktini (ore 7 !),) — Coma 
‘compagnia ‘piemontese G. ‘Toselli: 
Varei e nen padei. 

Gerbino (org 7 ‘/,) — Compagnia 
‘drammatica. Antodio Popadopali 
Orfeo all'Inferno. 

tileri (oro 7 ‘/1) — Compagnia 
oquestro E. Gillet. 
Martiniaino (oro 7) — Ma- 

rimetto: L'inioeeiza profeta dal 

cielo - allo) 11 cornetele orea. 

Tutti i giovodì del carnevale recita 

a ore 1 118, tuto lo domeniche recita 

Gittna allo ore 5 pom. 

Gianduin (ore 7) — Marionette: 
ST. tre golbi di Damasco — (Balle) 
Ta Fata delle Rose. 

Tutti î giovedì e domenica rap. 
presentazione allo ore 1 112 pomer: 


Grando Museo anntomico 
ico, esposizione 

Nei grandi sa- 
promotrico di 
dello artî. — È aperto tutti i gior- 
ni dalle‘ ore  antimeridiazie ‘sino 
all'imbru 


Fabbrica 


Di an 
i RS î 
LETTI FERRO 
E MARERASSI 
Totti di una piazza con paglioriceto 
a doppio elatico, garanti da L. #6 
i ciduno, ad una pinsia e mezze 
L 88, a (due piazze L, BO, Sofia 
a di letto da I, 10 a KOO, per 
qnatanti. — Perotti Antonio, 
Zo:gonuoro, via Belvedero, num. 20 
Torno. nad 


ì di Fast locali sd 
MICEROA. todi tinsca è 
miagaziono merci all'ingrosso, di is 
forenza nello vicinanze. della Bene 
Nazionale, 

Dirigersi all portiazio di casa 
igyagli, via Provinz, N. Ti 





























































Da affittarsi pel 1° ap) 


‘Alloggio di sel camera nl 1* pinno, 
Via Teatro D'Angennes, N. 33, visiuile 
dallo 1 alle d. 200 


LAPIS GILBERT 


I signori Gilbert è Comp. 
di Gixet (Francis) fabbricanti dei Tae 
pis Gilbort, tanto ridomati per In loro 
qualità superiore a quella lei migliori 
Tania tolti ed indios Maanoti oe 
moro di prevenire (il pubblico che 
liano, come lo chiede Ja legno, fatto 
il doposito in Italin delle loro marche 
di fabbrica è dei loro. profotti. To 
lancio eil agiigna acanto 

cond, di: igor dio leggi re 

gui. contafatoro ca opil dsitoro 
dello contraffazioni dei fapis Gest. 

Tiignori Gilbert è © 
hanno inoltro l'onore di preveniro i 
‘egoziantiidi (carta all'ingrosso, 60 al 
dettaglio che dl pro” ijosio go 
Falo per la vendita all'ingrosso, tro- 
Sas E da 50 nun) preso i fgnor 
Valentin Monchicourt ainé , fabbri- 
‘canto di penne d'acciaio e dî porta- 
poone, LI, ruo Vicille du ‘Temple in 
Parigi o'che troveranno in. questo 
‘deposito tutto l'assortimento dei Inpis 
da essì fabbricati. 

Per a vendita al'bttagio; ici 
‘pratori dovendo: Hvolgersi ni prine 
Tipi cnicagieri a carol ell it; 
febfertano. la quanto colo prima è 
fiorta-penno Monehisolirt sì eonosci- 
La io celti agi Giberi 


FRATELLI TREVES 
CAMBIA-VALUTE 
Torino, angolo di via S. Filippo 

‘o Piazsa Carlina. 

Sì anticipa in Numerari 
quiet pgamento dele i 
imaniali esatte € del Vail. 
‘Sì comprano ricevute del Prestito 
Nazionale Obbligatorio. TR 


TENUTA DEL MEZZANO 

"DI gioruato circa selconto; alle 
porto di Alessandria, da aflttare pol 
prossimo San Mar 

1 capitolati sano visibili n Alehsa- 
sandtria allo stulio td0l signor. cass 
Pasquarolli, in Trino allo studio, 

i Turrano è aldo. 


JANTO VOLONTARIO 
Dogli effetti mobili e mesei compo». 
nenti Îl negozio du orologitre, bisote 
tinte e:gioleliere, proprio del’mignor 
uscì Giuseppe, în via di Po, N. 4 
cosa Giriodi:; consistenti In vetrino, 
casso forti di ferro, Danchi, scali; 
‘segna, parapetti, ecc, peridole, ora” 
Jogi ca ‘tasca, tuboochievo 0 
geiti di bisotteria in oro nd ar 
quale avrà principio lunedì 11 marso 
iorni suecessità, allo. ore solite. 
FD. Loi vendite a trattativo fu li 
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quidizione, continueranno sinò a tutto 
Î1 9 dolto Stesso. mese, 
Domenico Roggieri estim. giurato, 
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BARACCONE DI PROFUMERIE 
Sotto.i Portici della Fiera, diriîn 
petto alla portina della Birracia. gi 
Colosso, N; 82. 








SGGIETA 


ANONIMA 


per la vendita dei beni del Regno d’Italia 




























[uovo ED ULTIMO PRESTITO A PREMI 


della Città di Milano 











TI 16 Wiarzo prossimo 2° Estrazione 
PREZZO. D'UN'OBBLIGAZIONE L. 40 PAGABILI ANCHE A RATE 


Cn olbligaznn, ltr al ribrso ceto, può guadagnare nm prev 
da L. 100,000 - 50,000 - 30,000 - 10,000 - 1,000 - 500 - 190 ECC. 

















Ju questa estraziono avranno Togo È seguenti presti: 
1 di L 39,000 
n 1 da , 1,609 
1 da , 500, è molti altri mino 

Nella ostrabione seguente, dol 16 giugno , ji premio priucipalo sità 
di L. AO0,OBO. Lo estrazioni si ‘susseguono trimostralmente. 

Lò obbligazioni sono valevoli per tutte le 189 estrazioni, 

Con una Lira sì compra un vaglia per concorrere al 
premi che sortirantio alla prossima estrazione del 16. marzo. 





















In FIRENZE dirigorsi all'Ufficio dol Sindacato, pel Prestito. di Mi- 
Taz0, via Cavour, N: 
Tu TORINO ai siguorî fratelli Coriana e U. Goissor 0 /C. 


2° PRESTITO DEL GOVERNO RUSSO 


5 per cento 1865-66 


Obbligazioni di 100, rubli (L. 400 ju oro). 

attento ani 5 rtl (5, 50, lè 1U pe nemo, 19 tar 0.19 st 
tembre). 

Die estrazioni all'anno al 13 matzo e 19 settembre. 

‘Al ogni estrazione semestrale. vi sono , come pel prestito 1894, 500 
























picematà divisi come segno : 

1 premio di 20/),000 rubli d'argento | 5 premii di 8,000 rubli d'argento 
Lana 000 È 8° Baio È 
Tana ‘0000 È au n Lioo î 
Lr 25,000 si ao sio 7 

di 10,000 E 


Il Prestito Russo 1865-66 è di 100 milioni di rubli argento; e sì divido 
in 20,000 sorio di 50. Olbligazioni armmortizzalili in 50 unni ed al. prezzo 
sresconto di 12U/a 130 rabli, cioè con un premio dal 20 al 50 por W0. 

L'estrazione pei premi è estranea a quella per l' ammortamento , porciò 
‘una stessa Obbligazione può vincero più premi prima di essere estratta per 
l'ammortamonto. L'estrazione per l'amuortamento ha Itogo nel giorno stesso 
di quella pel premi, ma dopo di essa. 

Questo prestito icomma è in tutto identico n quello del 1868, fuorchè 
nell'epoca delle estrazioni e delle scadenze dei conpons, che pel 1464 sono 
al ti luglio 0.18 ennaîo, e pol 16 0 1506 iavoco i" 18 smezo © 18 st 
tembre' di ogui anuo, 

%Ì valoro nominale del rullo essendo di’ L. 4 detto) Obiligazioni 60 
omesse al prezzo di Li 400 im ora con godinionto del coupon di marz 
1867 e concorrono all'estrazione del 19 stosso moss 

Si emottono puro certiflenti di Hi di ObUigazione al prezzo 
in oro ; essi godono dell'interesso di L. 5 all'anno, e loro 
a ogul estrazione in numero per concorrore nd Iil dei premi e rimborsi, 

La sottoscrizione è aperta presso la Bunea franco-featinza sotto 
la ditta E, Tueizo e ©. io, vio: Carlo Alberto, N. 18, — Milano, 
vin.S. Dietro all'Orto, 8, © sarà chiusa il 1° p. v. margo. 

"ND: 11 pagamento dei' compone, premi evrimborsi -si fanno in oto dalla, 
suddetta; Banca, Ja quale invia ai sottoscrittozt il listino dei mumori estratti. 

Séguita pure' presso la medesima Banca la sottoscrizione al presti 
spagnuolo 1869, per chi si rilasciano programmi. 


ani 




















































Tovo INCANTO NOTIFICANZA E CITAZIONE 

dietro qumento di sesto. Gun ntto în data d'oggi. l'usciere 

(cn dol mandamento: di Buriasco sotto 

soritto, sull'instanza di Sosano Piotro 

1 30 masso 1567, ore-10 antims- | rosidente in Buriasco, Na  notidento 
riliane, in una dello sale dol R {xk | al Bertolotto Giusshpe. quale 

bunale ‘ivilo di Torino, avrà luogo | del ato padro Gionnal, di’ domicilio, 

incauto Su aumento di sesto dei boni | reskenza © dimora iztoti, fl Heorso 

già appartonenti al Mattia Avataneo | dell'instante © relativo decreto diso- 

















‘i renile noto ai signori azionisti di questa Società, che per deliberazione 
del Consiglio il’Amministrazione è convocata per il giorno 30 marzo cer- 
rente, alle ore 2 pomeridiane, l'Assemblea generale ordinaria negli uffici 
ella Spcietà, Firenze; via nt'Egidio, num. ®Î; piano primo. 

Ordine del giorno 

Relazione del Consiglio; 

‘Approvazione deî conti dell'esercizio 1806; 

Nomina degli Amministratori in rimpiazzo di quelli uscenti d'ufficio per 
‘sorteggio j vi 

Elezione dei sindaci e supplenti per la revisione del bilancio del 1847: 

TI doposito di certificati dollo azioni, cho a monto dell'art, 20. degli at 
tuti suddetti deve essere fatto 15 giorni prima dell'adunanza, sarà effet- 
tuato presse In segreteria della Società nel locale suddetto, e a Torino 
nelluidcio dela Società Generale di Gradito Mobiliare Italia. 
gr N Presidente del Consiglio d'Amm 

















strazione 


CITTÀ Di SÉ TORINO 


Nell'Isituto femminile della Sacra Famiglia nel Borgo S. Donato; sonò va- 
canti due posti gratuiti di nomina di questo municipio. 

Le aspirauti dovranno presentare alla. segreteria ‘municipalo (4° uffici) 
ria di 19 prosio tncs di mao la ove domanda corta Qua 
cumetiti infrairidicati 
To condizioni per essere diimesse a tali posti sone Je seguzit 
1. Essere nato è domiciliato în ‘Torino ; 

‘omprovare di avere l'età non minore di 10. 0'non' moggiore di 16 


























di uno dei genitori 0 da loro abbandonati 
Sarnimò sulle altro preforito lo figlie di militari caduti uoll'ultima guosta, 
‘i Xssere sano 6 robusto e senza difetti corporali da accertarsi medinate 
Gichinraziono dol: medico del detto Istitito. 
È. Avere un sufficieuto correo 0 iu natura od in danaro del valore di 








no, dal Civico Palazzo, 23 felbeaio 1867, 
gra LL Segreti bava. 








"CITTA DI SÈ TORINO 


AVVISO. 

Gli finpreddit dono cocorrere all'impresa a part 
anivati degli ta pr ln siscomazione provviseia di 
patio della, piazza Solferino, sonu invitati. x presentare, nl citico "ufficio di 
‘nute, pritn del meriggio di mercoleit © del corrente mesa di marzo g previo 
il deposito di L. 740 nella tesoretis del Municipio a cautela dolla rispettiva 
ollerta, i Joro pertiti estesi bu carta Nollata e suggellati, contenenti il 1° 
asso di un tanto fisco per cento sullo ammontare” dell'impresa “modosima 
calcolato ascendere in vin di approssimazione a L. 715M 40. 

La Giunta municipalo, nella svduta che trà allo oro 2: pomoridinnò del 
{giorno anzilott, aprirà i partiti esentati © delibererà, seduta sante l'ap- 
palto a favore di chi crederà più conveniente. 

I capitolati delle condizioni sì gercislo che parziale, în un coi relativi 
piani © profili sono visibili nel mostorato ufficio d'arte. tutti i giorni. pella 
or d'ufficio. di 















da Poîrino, o situati nol territorio di 
questo paese. 

Il prezzo a cui sono: esposti ale 
V'sta è il seguente: Il lotto primo 
LL 360; il quarto L 114; il sesto L. 

ì ‘settimo L. 7815 le condizioni 
isultano dall'infra citato bando. 
Tali beni si compongono di quattro 
porse campo e boschina, sì e come 
si trovano, descritti nel bando venale 
23 febbraio corrente’ anno. 

Torino, 28 febbraio 1867: 

R Peyrtti pio. 












801 REINCANTO 
(13 Patibt) 
Nel gi di subistazione pro- 





mosso nanti. questo tribunale civile 
di Domodossola, dal Nicolazzi Gia- 
comò contro, li Giuseppe, Pletro, Sta- 
fano © Giacomo fratelli Steftanina: tutti 
dî Damodossola, essendosi con sen- 
tenza di detto tribunale, 20 andante 
febbraio, dichiarato. descrto il primo 
‘©sperimento d'asta pella subastazione 
dello. stallono e rinirssa descritti, è 
coérenziati nel relativo. bando, colla 
‘stonsa sentenza venno ridottu il irezzo 
di detti stabili aL. 000% e fissato 
vo incanto eu ale vidotto prezzo 
ienza di detto trilunalo, doyli 10 
vonturo aprilo, oro 10 mattina, 61 aî 
patti © condisloni, di cui mel'bando 
delli 28 corvonte febbraio. 
Domodossola, Ji 24 febbraio 1867. 
Cava. Veggia p. ci 









I REINCANTO 
(I° Pubbl.) 
All'udienza del tribunale civile di 
Torino del primo aprile prossimo a- 
srà luogo il buovo incanto del tore 
reno! con casù entrostante, sito in 
territorio di Torino, sezione Horgo Po, 
distrotto doi’ Santi Bino ed Evasio, 
della siperficio di are 9, cont. 18, 
stito substato ad instaniza di Mo: 
icliotti Prospero: fu Carlo, residente 
iu ‘Toriuo, a pregiadicio, dell'eredità 
gincento di Antonia Miniotto vedora 
di Bernando Brachetto; residente, 
in Torino, o della terzo. 
ce Costonza Giorda moglie di 
Giuseppe Îlrachetto, residonti a Vo- 
neria Itealo. 



























ta pre. sul: proszo di 
8437, atato aumentato dai signori 
Luigi e Ferdinando, fratelli Rudicati 
su quello del deliberamento fattosi i 
favore di Autonio Avanati, resident 
@ ‘Torino, con sentenza  primp cor- 
tento mese. 


Torino, 27 folbraio 1867, 











Benedetti post. Castagna. 


‘estro del sig.. pretore di questo 
mandamento chiandolo a comparire 
manti quosta pretura all'udienza delli 
12 prossimo marzo, ore 9. mattina 
por vedor provvedersi sulla conferma 
9 Pevoca dello stesso sequestro. 
Buriasco, 25 febbraio 1807. 


938 Piatro Moretti uso, 


935 AUMENTO DI SESTO 

11 86 febbrato 1867 avanti il tri- 
bunale civile e. correzionale di "To- 
rino) si procedette a vendita, per 
mezzo d'incanto, di alcini stabili di- 
in varii lotti, © così del lotto 1° 
ai favore di Teresa Forno per. 
3° a Gioanni Garella per L, 60) 94 
© d° alli Alessio Battista 0 Bussd 
Gioanni per L. 1058. 

1) termino utile: por l'aumento del 
sesto scale il 15 marzo prossimo. 

Letto |. Cumpo in territorio di 
Muuteu da Po, di ara 84, 56. 

Lotto 3, Campo con viti, 
stesso terzitorio, di aro 90, SÈ, 

Lotto I. Campo ‘e. prato, nello 

torio, di are #8, #î. * 















nello 








Torino, 96 felbraio 1867. 
Perincioli vico-caile. 







. Gasparo 
‘a l'orino; 
atto dall'uscore Riccio, notificità 
‘è mente dell'art. TI del'cod. di pe. 
civ. iu data VI febbraio 1867, regi 
atrato li 29, ‘al tb. 3, nun, 2707, 
vonne citato il sie. Giovanni Stefano 








giorno d ber ivi ves 
orsi condamiiro. Sola siamente col 
stioî gli vr, Cesare e Carlo Revel 
al pagamento di L. V£7 18 cogli in- 
torvisi dalla data del 98 giugno 1869 
0 collo spece. 

"Torino, 1 marzo 1607, 





a ovvi Vitelli ost. Barliri 
Ti INCANTO 
(8° Pubbl.) 


All'ilioaza dol 14 anrilo prossimo 
venturo, alle. ro. 11. aatimeritian 
‘Aviiti i) tribunale civile o correzio: 
‘ualo di Pallanza, avrà luogo l'incanto 
promosso dal sig. cav. Gioni Juva 
di Torino, fu olio deli signori priu- 
Giuseppe © principessa Matildo 
coniugi Poniatowski, dello stabile 
com infra descritto, situato ncl té 
ritorio di Arizzano, mandamento di 
Intra, circondario di Pallanza, in n- 
anena' posizioni sul Lago Maggiore, 
in un gol lotto ed alle ‘condizioni infra 








duscritte, 


n 


















Descrizione dello stabile 
‘ome dal Vanido venale 
corrente, autentico Tainori vice 
anicelliche. 

Possessione al iso vileggintara, 
stent in gintdini, boschi con 
chitrosi ul grandioso paltito ed ni 
cata di abitazione civito e rustico, 
serra nd accessori, in im sol &orpo, 

cinto da muro, situnta nel comune di 

Atizzario, [manilamento; d'Intra; già 

















dottoniinata In Vilja Prina, sd ora la 
Villa Ponistowski, sotto 'contini a 
Jovanto Ta ditta. Hartotomuo fratelli 


Franzosini, a mezzogiorno Lago Mag 
giore maliuato la strada Nozionalo 
Alla Svizzora, a ponento Lorenzo Co- 
Vinnchî fu Pistro, cd a tramontana 
la strada comunalo' ida Solhsca hd 
Tutta. 

La'qualo possessione consta di benî 
dî pieno dominio © di beni di doni: 
nio util, designati nella mappa ca- 
tastealo dì Arizzano, i primi sotto i 
qium, 1157, 1439, 1160, compresa In 
Urgliera Voscata; sotto ì num. 140, 
situata fuori del Corpo cinto di muro 
sora descritto, ed al disopra della 
nominata strada di Selasca, che vi fa 
soofonza dalla parto di morzodì, da 
levante fratelli Franzi, a settentrione 
Carones Giacomo ed a ponente Piotro 
Torraazi fu Stefano Maria, ed i fo: 
condi sotto i num. «1168, 161 112 e 
1163, il eni. dominio: diretto. spetta 
‘lle Dreberide di Santa Maria di Ci- 
vandone, Suna, Villa, di Pallanza 6 
di S. Pietro di Trobaso eretto nella 
chieia_ parrocehialo di S. Vittore 
d'intra, 

Condizioni della vendita 
1. Lo stabile si vendo fa un sol 
lotto, a corpo è non a mi 
como spetta ni coniugi. Pon 
ed ‘ora tenuto e posseduto dal 
cipessa Poniatowsli, co tutti i pes, 
oneri e servitù attivo e passiva, ap- 






















parenti 0 non parenti, 6 così tale 
è quale si trova descritto nel cadi 
stro quanto ad aro 17, centiaro 60 


di pieno dominio, e quanto ad are 99, 
contiare 20, di dominio utile soltanto, 
îl cui dominio diretto spetta alle Pre- 
Jondo di Santa Maria di Cavandone, 
Suna, Vill di Pallanzi o di S. Pietro 
di Trobaso erette. nella r’iora par: 
rocchialo (i 8. Vittoro d'Intra, alle 
quali-si corrispondono di sunul per- 
petui canoni, l'uno di ‘tre, l'altro di 
ci scudi di Milano o come infatti. 

2. L'incanto; sarà aperto sulla 
soinima: di L. 31,009 che dall'intonte 
si offrono, copedonte lil volta il tri. 
bito fogio in ordino ni beni di viena 

sopriatà trenta alte lo) stesso ti: 

juto par i voni di dominio utile, ri- 
sultante (i pagamento di tale tributo 
nella somma diannito L. 15 

sîini 38 dal certificato. censua 
ottobre. 1866, sottoscritto Imlirici e- 
sattore del ‘mandamento d'Intra, e 
‘sarà deliberato all'altimo miglior of- 
forento. 

3,-Lé offerto all'tcanto- non po: 
tretino escoro minori di L. 20 caduna. 

4.11 prcszo del deliberamento do- 
vrù pago" il è come, cd Ju quel 
modo ve: a d ! tribunale ordinato: 

5,10 boratario. andrà al pos- 
sesso dello *«hile nel. giorno stesso 
in cui_il deliboramento ‘i sarà reso 
definitivo, da quale giorno, decorre- 
ranno a dî lui carlco gli interessi le- 
gali dol 5 per conto all'anno. cul 
Prezzo di deliberamento. 

li. Lo speso tutto dell'incanto. e 
della vendita, incominciando dal pre- 
cotto IL agosto IN6G, comprese così 
le occorrenti notificazioni; 4utte, e 
‘comprese una copia del deliberamonto 
por l'instante, saranno a carico dei 
doliberatario, come saranmo, &_ sio 
carico i tributi ed imposto di qual. 
siasi, natura gravitanti sui boni da 
vendersi, a cominciare dal primo lu- 
glio 1861. 

‘7. Nessuno ‘sarà ammesso all'in- 
cauto, se non depositerà. nelle mani 
del cincelliore del tribunale lo lire 
settemila in denaro per le spese deì- 
l'incanto o della vendita, nen che il 
decimo, del prezzo d'asta in altre liré 
duemila in danaro od in codole del 
Pubblico Debito dello Stato, quale 
deposito sarà tantosto restituito n 
chi non rimarrà deliberatario. 

8. Per tutto quanto non vetinò con- 
tomplato nelle. presenti condizioni 
della vendita, sì. osserteranno.le ti- 
sposizioni’ al riguardo stabilite dai 
yegiiuti codici cio 0 di provalura 
civile, 

Pallanza, 18 feburato 1867. 

Crophi sost. Bertarelli. 
o CITAZIONE 

L'usciore presso la pretura di To- 
ino sezione Borgontioro, Serafino Gio, 
Francesco, richiesto dallu ditta fra- 
telli Mogna di Torino, con suo atto 
del 1° mario corrente, citò. Fantini 
Lorenza giù residento in questa città; 
or. d'ignota. residenza, domicilio & 
dimora, a comparira nanti il signor 
fretoro di. ‘Torino, sezione Borgg- 
utdvo, all'udienza. dolli 7° corrente, 
oro! mattina, por. vedersi condune 
naro al pagamento di L. 120 85 
somuiuistrauze ul medesimo futto, ed 
aggiudicaro alla ditta fratelli Mogna 
lo sotnimè che sararino dichiarate dalla 
Monticone Margherita sinò alla on 
corrente dol stuldetto credito in ca- 
pitale, interessi è spese, 0 ciò è senso 
dell'art. HI col pr. civ. 

Torino, ® marzo 1867. 

Solavagione sost. Margary. 














conto: 
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RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 

Colla presento a duo origin 
sottoscritti Giorgio o Gioanni 
è figlio Bordino residenti a Ghiori, 
diabiarano sciolta a datate dal 14 
corrente febbraio la nocietà îu nome 
collattivo, 6 di fatto fin qui esistita 
per la fabliicazione 
‘è cotone, già corrent 
la ditta: ‘padre e figlio Bordino £o- 
‘tando incaricato il Gianni Borlino 
dollo stralcio della medesima. 

Chiorî, 24 febbraio 1867, 

Borilino Giorgio; 

















du Bordino Gioanni. 





Sil NUOVO INCANTO 

(@ Pull) 
Diclo iunibnto di gusto fattosi da 
Qhiriotti Rocco, residento in Alba af 














tedio di LL SHU0 a cai orso sati 
deliberati. i int posti all'asta puli- 
Ù in instaza di Lavagas Tina 
10 Helbo, contro Hot- 

gio Sy Michelò. domiciliato 

a Cossino-Delbo, situati sul torilto* 





rio di Cossano-Delbo, il sig. prosi« 
dente di questo, trilunalo con suo 
decreto $ corrente inozo, fissò pel 
rolncito Î\udiansa del 27 marzo pros: 
sino, oro 9 mattutino, 

‘Aîba, 89! febbrafo 1867, 


Rolando pi e. 


n9 CITAZIONE 

Con atti di citazione 22 0 Di feb- 
liraio testà perduto. sottoscritti Va- 
Jatitino o Ricenidi, li Giacomo, Colo- 
stino; Gioanni el Efisio fu Piotro 
Fiorina residenti a Croco-Mosso ud 
gccozione del. Gioanni che dimora a 
Torino è dell'Edisio. di stanza a Bo- 
ogni, convonivano manti il tribunale 
civile di Biella 1 Teresa fu Gio. B 
ina, Maddalena fu Domenica 
Fioring, Serafino fu Pietro Fiorina e 
Quiutina Taverna valora di Gio, Do- 
menico Fiorina domieiliati a Oroce- 
Mosso, ad eccezione dal Serafino che 
risiede a Moulin S, Francia, in via for- 
male fra giorni 18 ed il Forina Se- 
rafino fra giorni 0, per ivi vedoraî 
ordinare la divisione dell'eredità. del 
idro od avo Domenico Forina, quella 
del Pietro Fiorina € dol Gio. Dome 
ico Fiorina: 

Biella, 1 marzo 1807. 

Neri sost. Do-Mattols pio. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(> Pubbi.) 

Tnotanti li sigg, Raffaol, Giuseppe 
cà Aron fratelli Lattes fl Salomox, 
residenti Cil secondo a Saluzzo 0 gli 
altri ‘a Aloretta, il tribunale civile di 
o6sa ciltà con sentenza 32 gori 
ultimo, lin autorizzato la vendita por 

a di alcuni stabili siti fu ter- 
torio di Polongheri, giù posseduti 
da Luigi Mlilanasto © cadati nel. di 
Tui fallimento, gia callettiero a Rac- 

rappresentato dalli sinilaci de- 

3. notaio Giuseppe Michele 
Rayta © Colostino Boschis residenti 
in quest'ultima. ci 

Lì beni consistono in case, dti 
‘ampi, alteno © ripa del totale! qua 
titativo di ettare 8, avo 48, cent. 
solfato si pro ii undici. iii 
otti în aumento: sui seguenti prezzi: 

TI loto priio di Lo 1504; 

JI secondo di L 150; 

TI terzo di I 209; 

Ii quarto di L. 1880; 

II quilito di.L. 140: 

Hi sesto diL. 110 

Il settimo di L, 550; 

Irottavo di Li 1100; 

Ii nono di La 55; 

11 decimo di L. 4bI 

B'uadocimo di x, 738 

L'inéanto. avrà, luogo all'udienza 
det 24 apro prossimo al mexzé tocco, 
sotto l'ostervanza (delle condizioni di 
cui nel bando 25 spitato faibraio: 

Quilt tesina sentenza si dichiarò a- 
pertoil relativo giudizio di graduazione 
© vennero inglunti li roditori a pro- 
durre li loro titoli proporre lu ra- 

ioni di crodito nel torinine di giorni 
0 dalla pubblicazione del bando, pel 
quale giudicio venne deputato il ig. 
avw. Cerutti, 

Saluxz0; Î marzo 1867. 
quù Gy pe 
ESTRATTO DI BANDO 

(l* Pubbl) 

ro! del tribunalo, ci 
m bando 83° feibraio 
volgente, notifica cho alla udienza 
del prossimo venturo maggio, aranti 
To stesso tribunale, verraiimo delibie- 
tati n favore del miglior offerente Ti 
stabili infradesoritt, posti iu. territo. 
rio di Motta deî Conti e, subnstati 
sulla richiesta di Tomey Giuseppe fix 
Pietro, residento in. Vercelli, cliente 
del procuratore capo Alessandro 
Furno în odio di Baruscotti France- 
sto fu Carlo residente in Motta. dei 
ont al prezzo ad alle condizioni iu 
0550 bando espresse. 

Fu dichiarato aperto il giudicio di 
grnduazione, alla cui istruzione, si 
nominò Îl signor giudice avvocato 
Ottavio Cavallo, 6 li ereditori - 
scritti vonuero  ingiunti a pro: 
porre le domande di collocaziono in 

























































































‘appoggio dei documenti relutivi. nel 
tormine di giorni 30 dalla ‘significa— 
ziolie del bando. 


Stabili a pubuntarsi ia territorio 
di Motta dei Conti. 

Catia, regione in Villa, al nti 
di mafia d72 parto, del quantitativo 
di Gre Una; contiaro 52. 

Orto, regione in Vitto al num: #73 
parto di mappa, di are 20 cont, 40, 
oerenti detti bevi è mattina Hi 
ruscotti Filo fu Carlo; ‘a messodi 
Campa frate, a sera Bariscutti + 
derico ad è notto contrada publica 

‘Al prazzo dall'istante ‘ottorto di 
Losi 
“Vercelli, 97 febliaio 1867. 

Ò Furio pie 














SCADENZA DI FATALI 

Coi vertalo del 27 coreito rico 
palo del patate sottorete: Vennero 
Vicontaci quasto lotti beti-gropri 
de) beilo parocehialo di ‘Tollgn 
Diotro però ottenuta superiore mi 
torizsazione, © vennero deliborti il 
lotto primo pet Le. #00) al siga 

Francesco, fl secondo per 

ai Signori fosea” Gionbi 
% Comerro Germano, teo per L 
100 ai pg. Mosca! Gionnni 0 Css, 
Cometro Germano & Canova Gjosani; 
di quarto non fu deliberato por man: 
| cana dottore. 

‘Col giorno 18 el prossimo marzo 
scide i termine per l'anmento, 

iolla, Sì 28 fera 1867. 
si ‘Notaio, Co 
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Torino = Tip, G. Favalo è Comp 











